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Varietà di Silver Economy: una prospettiva regionale

L'economia d'argento si sviluppa attraverso modelli regionali differenziati, plasmati dai sistemi di welfare locali e dalle strategie economiche (Commissione Europea, 2023; Klimczuk , 2016; Roszko- Wójtowicz et al., 2024). Secondo Klimczuk (2016), si possono identificare quattro modelli principali, ciascuno dei quali riflette specifiche caratteristiche economiche, culturali e istituzionali.
Il modello liberale, esemplificato in Europa dal Regno Unito, si basa su un limitato intervento statale nelle funzioni di welfare e affida le dinamiche della silver economy alle forze di mercato. In questo caso, le politiche di invecchiamento attivo mirano a rimuovere barriere strutturali come la discriminazione basata sull'età (ageismo), incoraggiando gli anziani a partecipare al mercato del lavoro. Questo approccio privilegia l'innovazione radicale, ottenuta attraverso la concorrenza di mercato supportata da incentivi fiscali, in un contesto caratterizzato da bassa sindacalizzazione e da contrattazioni salariali e pensionistiche condotte principalmente a livello aziendale.
Tipico dei regimi socialdemocratici (ad esempio, Svezia) e dei regimi corporativisti (ad esempio, Germania), il modello coordinato si basa sulla collaborazione tra attori pubblici e privati attraverso reti organizzative formalizzate e informali. La partecipazione dei lavoratori anziani al mercato del lavoro è supportata da politiche di formazione e contrattazione collettiva settoriale, con una forte rappresentanza sindacale. Il coordinamento istituzionale promuove innovazioni incrementali all'interno della silver economy, volte a migliorare l'inclusione sociale e il benessere degli anziani. Grazie a sistemi pensionistici e di welfare più solidi ed efficienti, la popolazione anziana in questi paesi, in particolare in Scandinavia, gode generalmente di maggiore sicurezza finanziaria e di una maggiore capacità di spesa rispetto ai paesi che adottano altri modelli (Jajko-Siwek, 2024).
Il modello misto o ibrido, caratteristico di regimi familistici come quello italiano, combina dinamiche di mercato con significative componenti mutualistiche, assegnando al terzo settore un ruolo chiave nello sviluppo della silver economy. Le iniziative di mercato si concentrano principalmente su turismo, benessere e riabilitazione geriatrica, valorizzando le risorse ambientali, culturali e sociali locali. Il privato sociale funge da motore di innovazione sociale, contribuendo a ridurre le disuguaglianze e a promuovere la giustizia sociale. Tuttavia, questo modello presenta significative debolezze strutturali. L'inefficienza e la mancanza di coordinamento del sostegno pubblico, aggravate dalla frammentazione normativa, insieme al sottoutilizzo del potenziale imprenditoriale nell'economia sociale, rischiano di alimentare la precarietà lavorativa e di compromettere la sostenibilità economica delle iniziative. In Italia, i processi di riforma rivelano tendenze contraddittorie: da un lato, si promuove un approccio liberista, con un progressivo disinvestimento pubblico e un maggiore ricorso ai meccanismi di mercato anche nei settori del welfare e dell'istruzione; dall'altro, si cerca di rafforzare il coordinamento tra politiche pubbliche e iniziative del privato sociale, riconoscendo a quest'ultimo il ruolo strategico nell'affrontare sfide 

complesse come l'invecchiamento demografico. Questi sviluppi, sebbene a volte positivi, sono spesso ostacolati da profonde disparità regionali e da una gestione istituzionale frammentata, che limitano la diffusione e l'efficacia delle buone pratiche.
Il dipendente Il modello, prevalente nei paesi dell'Europa orientale, riflette le trasformazioni in atto nei sistemi di welfare descritti come in "transizione" dal modello socialista a quello capitalista. In questi contesti, lo sviluppo della silver economy è ostacolato dalla dipendenza dagli investimenti esteri, dalla limitata autonomia delle economie locali e dal basso potere d'acquisto della popolazione anziana. La scarsità di servizi terziari e gli investimenti insufficienti nella formazione professionale riducono ulteriormente le opportunità per gli anziani di partecipare al mercato del lavoro. Alcune analisi evidenziano una tendenza in questi paesi a dare priorità all'esportazione di beni e servizi verso i mercati dell'UE rispetto a politiche mirate alle esigenze interne della popolazione anziana (Popescu et al., 2014; Radvansky & Palenik, 2011). Un esempio concreto è la significativa presenza di assistenti domiciliari dell'Europa orientale nel settore dell'assistenza domiciliare in Italia (Rugolotto et al., 2017).
Riferendosi agli anni 2010-2014, Klimczuk (2016) identifica un'associazione tra le prestazioni dei paesi europei sull'indice di invecchiamento attivo (AAI), i loro regimi di welfare e i loro modelli di economia d'argento . I paesi con modelli di welfare socialdemocratici e corporativistici ottengono punteggi elevati in tutte le dimensioni dell'AAI, grazie a politiche integrate che promuovono l'invecchiamento attivo attraverso infrastrutture solide, servizi di qualità e un forte coordinamento pubblico-privato. I paesi con modelli di welfare liberali mostrano risultati buoni o intermedi, in particolare in ambiti legati al mercato del lavoro e alla vita indipendente. Ciò riflette il loro approccio orientato al mercato, che incentiva la partecipazione economica degli anziani ma presta meno attenzione alla coesione sociale e alle misure redistributive a causa della limitata protezione del welfare. I paesi familistici ottengono generalmente punteggi inferiori, sebbene con una significativa variabilità regionale. La dipendenza dal sostegno familiare, combinata con politiche locali frammentate, influenza fortemente le iniziative volte all'invecchiamento attivo. Mentre alcune esperienze locali di successo mostrano un potenziale di sviluppo, questo è spesso limitato a specifiche aree e settori. I paesi in transizione ottengono punteggi bassi in quasi tutti gli indicatori, alle prese con la scarsità di risorse, la limitata capacità di coordinamento tra politiche sociali ed economiche e il predominio di interessi stranieri, che minano la governance autonoma e sostenibile. Tra il 2010 e il 2014, questi paesi sono stati impegnati nel difficile processo di ricostruzione e adattamento delle loro infrastrutture di welfare ai criteri richiesti per la partecipazione al mercato unico europeo. Klimczuk evidenzia i limiti dell'AAI nel catturare aspetti chiave dell'economia d'argento, in particolare l'influenza del capitale sociale e culturale sui processi economici. L'autore sostiene che un'analisi e un monitoraggio più approfonditi dei regimi di economia d'argento richiedono lo sviluppo e l'integrazione di indicatori che valutino esplicitamente il flusso transfrontaliero di queste forme di capitale.
Capitale sociale Rappresenta un insieme di risorse immateriali, come relazioni, forme organizzative e norme, che facilitano la cooperazione tra individui e gruppi. Nel contesto della silver economy, il capitale sociale si manifesta nella forza e nella diffusione di reti di supporto informali, nella cittadinanza attiva, nella presenza di organizzazioni mutualistiche e iniziative sociali private e nel grado di fiducia reciproca tra individui e istituzioni. Questo capitale è essenziale per potenziare le iniziative di innovazione sociale, supportare le attività di assistenza e creare ambienti inclusivi che promuovano l'invecchiamento attivo. Da una prospettiva economica, il capitale sociale riduce i costi di transazione promuovendo condizioni durevoli e resilienti per la produzione e lo scambio.
Il capitale culturale , al contrario, comprende le competenze, le conoscenze, le pratiche e i valori che gli individui possono utilizzare e trasmettere nel corso della loro vita. Klimczuk sottolinea come, all'interno della silver economy, questo capitale sia strettamente legato alla capacità dei territori di valorizzare il proprio patrimonio culturale materiale e immateriale attraverso attività come il turismo culturale, l'apprendimento permanente e i progetti intergenerazionali. Dal punto di vista del mercato del lavoro e dell'innovazione, il capitale culturale mobilitato dagli anziani rappresenta una risorsa preziosa che può essere valorizzata attraverso politiche volte a favorire il trasferimento di competenze intergenerazionali e a coinvolgere gli anziani nelle attività economiche e sociali.
La letteratura fornisce diverse analisi approfondite dei modelli nazionali dell'economia d'argento e le specifiche politiche pubbliche necessarie per la loro attuazione. Questi contributi, che affrontano la questione sia in una prospettiva comparata che attraverso singoli casi di studio, sono riassunti nella tabella seguente, includendo anche analisi condotte in contesti extraeuropei.
Tabella 3 - Contributi chiave allo studio dei modelli nazionali nella Silver Economy.
	Fonte
	Paese e parola chiave
	Astratto

	Felix, J. (2016). Economia d'argento: opportunità e sfide per il Brasile nell'adozione della strategia dell'Unione Europea. Innovazione: The European Journal of Social Science Research, 29(2), 115–133.
	Brasile; invecchiamento della popolazione; politica di invecchiamento; economia d'argento; longevità
economia
	Questo articolo affronta la costruzione della strategia della Silver Economy (o economia della longevità) in Brasile e il suo contributo allo sviluppo economico. La prima e la seconda parte dell'articolo riassumono il dibattito internazionale sul concetto, principalmente nei paesi dell'Unione Europea. La terza parte affronta l'invecchiamento della popolazione in Brasile, ancora dominato da una visione pessimistica. Nella sezione successiva dell'articolo, vengono illustrate le opportunità di intervento per la strategia di risparmio per la longevità in Brasile, con una sintesi di alcuni settori chiave, secondo la letteratura internazionale sulla Silver Economy. Nelle sezioni successive vengono analizzati il reddito degli anziani e il potere d'acquisto delle famiglie con anziani. In conclusione, vengono discusse alcune azioni raccomandate per la costruzione della strategia della Silver Economy in Brasile.

	Heffner, K., Klemens, B., & Solga, B. (2019). Sfide dello sviluppo regionale nel contesto dell'invecchiamento della popolazione. Analisi basata sull'esempio del voivodato di Opole. Sostenibilità , 11(5207).
	Polonia, sviluppo regionale; economia d'argento; dinamiche demografiche; invecchiamento della società; cambiamenti demografici; qualità della vita degli anziani
	I cambiamenti demografici, in particolare il problema dell'invecchiamento progressivo, rappresentano una delle sfide chiave per lo sviluppo in Polonia. Il voivodato di Opole appartiene alle regioni caratterizzate da fenomeni demografici estremamente sfavorevoli. Questo perché alcuni cambiamenti demografici qui hanno una dimensione più ampia rispetto alla media della Polonia e dell'UE. Pertanto, hanno conseguenze economiche e sociali di vasta portata e complesse nella regione. Poiché i processi demografici sono determinati a lungo termine ed è estremamente difficile influenzarli a breve termine, l'adattamento degli ambiti sociali ed economici e, allo stesso tempo, l'utilizzo delle opportunità specifiche derivanti da questi cambiamenti, sembrano una strategia utile per la politica di sviluppo regionale. Pertanto, nel contesto della politica per gli anziani , si rivelano necessarie attività complesse, coerenti e diversificate nell'ambito della crescita dell'attività professionale degli anziani, del sostegno all'apprendimento permanente, del miglioramento delle condizioni di vita degli anziani, incluso lo sviluppo delle infrastrutture sanitarie, e dell'integrazione degli anziani nella società. Il concetto multidimensionale di "economia d'argento" offre opportunità specifiche per sfruttare le potenzialità derivanti dall'invecchiamento della popolazione e minimizzare le conseguenze negative di questo processo nel voivodato di Opole . Tuttavia, l'attuazione di questo concetto richiede la considerazione di diversi fattori determinanti e ostacoli, che di conseguenza ne influenzano il funzionamento efficace. L'obiettivo diretto del presente articolo è presentare la situazione demografica attuale e prevista del voivodato di Opole e, sulla base di essa, individuare le sfide derivanti dall'invecchiamento della società per lo sviluppo regionale.

	Hu, M., & Senawi, AR (2024). Governance educativa adattiva per la sostenibilità economica: innovazioni politiche della Cina in risposta all'invecchiamento demografico. Journal of Ecohumanism, 3(7), 2979–3005.
	Cina; invecchiamento della popolazione; sostenibilità economica; gestione adattiva dell'istruzione; innovazione politica, istruzione permanente
apprendimento; economia d'argento; ottimizzazione del capitale umano.
	Attraverso una combinazione di analisi quantitative e qualitative, questo studio esamina come la Cina possa rispondere alle sfide dell'invecchiamento della popolazione e mantenere uno sviluppo economico sostenibile attraverso politiche innovative di gestione dell'istruzione. Lo studio presenta innanzitutto le tendenze dinamiche dell'invecchiamento della popolazione in Cina e il suo impatto multidimensionale sullo sviluppo economico e sociale, utilizzando statistiche descrittive e analisi di serie temporali. Lo studio analizza quindi il ruolo chiave della gestione adattiva dell'istruzione nell'affrontare questa sfida, costruendo un modello econometrico. Questo articolo propone un innovativo quadro concettuale di "Gestione adattiva dell'istruzione per la sostenibilità economica" e ne verifica la validità attraverso analisi empiriche. Lo studio adotta una metodologia di ricerca mista, combinando analisi di dati panel e studi comparativi multi-caso per valutare sistematicamente le pratiche politiche della Cina in questo ambito negli ultimi anni. Lo studio rileva che misure come l'implementazione di programmi di apprendimento permanente, la promozione dell'allineamento tra istruzione gerontologica e esigenze industriali e lo sviluppo di professioni legate all'economia dei capelli d'argento hanno avuto un effetto significativo nell'alleviare la pressione dell'invecchiamento della popolazione. Tuttavia, lo studio rivela anche problemi come lo squilibrio regionale nell'attuazione delle politiche attuali. Sulla base dei risultati della ricerca, questo articolo propone una serie di raccomandazioni politiche mirate e discute i contributi teorici del quadro e le sue implicazioni per altri paesi che affrontano sfide simili. Questo studio non solo fornisce idee politiche supportate da dati per la risposta della Cina all'invecchiamento della popolazione, ma fornisce anche preziosi riferimenti per la riforma dell'istruzione e lo sviluppo economico sostenibile nel contesto dell'invecchiamento della popolazione globale.

	Iwański, R. (2024). Prospettive di crescita per la silver economy nel segmento di mercato dei servizi di assistenza residenziale forniti agli anziani non autosufficienti. Economics and Business Review, 10 (2), 165–186.
	Polonia; economia degli anziani; economia d'argento; tendenze demografiche; domanda di lavoro; programma di welfare
	L'obiettivo di questo studio è caratterizzare i fattori determinanti dello sviluppo della cosiddetta "silver economy" nel campo dei servizi di assistenza forniti in forma residenziale agli anziani non autosufficienti in Polonia. L'analisi è stata condotta sulla base di dati statistici e finanziari di base, tra cui quelli del Ministero della Famiglia e degli Affari Sociali, del Ministero della Salute, dell'OCSE, ecc. Sebbene la domanda di servizi di assistenza continuerà a crescere nei prossimi anni, si possono individuare i seguenti ostacoli allo sviluppo di questo segmento della cosiddetta "silver economy": carenza di personale, scarsa attrattività delle gratificazioni monetarie, meccanismi di finanziamento inefficienti, mancanza di investimenti pubblici nello sviluppo di strutture di assistenza e aumento dei costi di fornitura dei servizi in tutte le loro forme.

	Laperche, B., Boutillier, S., Djellal, F., Ingham, M., Liu, Z., Picard, F., Reboud , S., Tanguy, C. e Uzunidis, D. (2019). Innovazione per gli anziani: lo sviluppo delle innovazioni gerontologiche nell'economia d'argento francese. Analisi tecnologica e gestione strategica, 31 (4), 462–476.
	Francia; invecchiamento demografico; geront'innovazione ; argento
economia;
	L'obiettivo di questo articolo è studiare il lato dell'offerta del mercato dell'argento, solitamente trascurato dalla ricerca su questo argomento. Adottando un approccio sistemico all'innovazione, i nostri obiettivi principali sono identificare la natura delle innovazioni sviluppate, il modo in cui vengono create e le problematiche relative alla loro nascita e diffusione . La nostra ricerca si basa su uno studio empirico della silver economy francese, che consiste in un'indagine condotta nella Silver Valley. I risultati del nostro studio ci portano a suggerire un nuovo termine, " geront'innovation ", per qualificare le varie forme di innovazione sviluppate per soddisfare le esigenze degli anziani. Sottolineiamo inoltre l'importanza del networking e delle strategie di innovazione aperta. Infine, le barriere identificate alla nascita e alla diffusione, così come percepite dal lato dell'offerta del mercato, ci portano a suggerire raccomandazioni per supportare la diffusione delle geront'innovations .

	Peña, JJD, Martín, FMM, Gallegos, CAE, e López, AN (2024). Senior imprenditoriali. Iniziative ispiratrici in Spagna, Finlandia, Slovacchia e Portogallo. In Eurasian Studies in Business and Economics (Vol. 28, pp. 131–146). Springer Science and Business Media BV
	Spagna, Finlandia, Slovacchia
e Portogallo; imprenditoria senior; economia sociale; imprenditori anziani; risorse endogene; economia d'argento; comunità locali
	L'imprenditorialità sociale tra gli anziani riveste grande importanza, dato l'invecchiamento della popolazione e la necessità di promuovere l'invecchiamento attivo attraverso la creazione di imprese. L'obiettivo principale di questo studio è analizzare i principali aspetti presi in considerazione dagli anziani che hanno intrapreso l'imprenditoria sociale nel campo dell'economia sociale. Nello specifico, sono state condotte interviste semi-strutturate con quattro imprenditori senior in Spagna, Slovacchia, Finlandia e Portogallo. Le imprese appartengono a settori diversi: allevamento, edilizia, assistenza domiciliare, artigianato, ma hanno in comune il fatto di rappresentare buoni esempi nel campo dell'economia sociale, poiché parte degli utili viene investita nella comunità locale per garantire la sostenibilità del progetto e lo sviluppo del territorio. I risultati mostrano le motivazioni, i bisogni, le minacce e i punti di forza degli imprenditori senior, nonché le strategie adottate per affrontare l'impatto generale che la crisi causata dalla pandemia di Covid-19 ha avuto sulle imprese senior.

	Podgórniak-Krzykacz, A., Przywojska , J., & Warwas, I. (2024). L'economia d'argento come risposta alle sfide demografiche nelle regioni polacche: strategia realistica o utopia? Innovazione: The European Journal of Social Science Research, 37(2), 170–197.
	Polonia; Economia d'argento; Autorità regionali e locali polacche; Strategie di sviluppo regionale; invecchiamento
	Il documento è motivato dalle preoccupazioni relative alle sfide poste dal problema dell'invecchiamento della società e si concentra sulla cosiddetta "Silver Economy" (SE) come concetto sociale ed economico sviluppato in risposta a questa sfida. Le analisi condotte hanno riguardato la pianificazione strategica dello sviluppo della SE nei voivodati polacchi. È stato elaborato un indicatore originale che mostra la volontà dell'autogoverno di un voivodato di sostenere lo sviluppo della SE (IPWSSE). Abbiamo inoltre analizzato opinioni delle autorità locali interpellate per valutare l'importanza dell'inclusione del concetto di SE nei comuni. Sono state adottate le seguenti ipotesi: H1 – maggiore è il tasso di crescita del potenziale demografico del voivodato in termini di SE, maggiore è l'indicatore della volontà politica del governo regionale di sostenere il SE; H2 – nei voivodati che hanno riportato un indicatore (IPWSSE) più elevato, l'interesse dei comuni per
anche il sostegno al SE sarà più elevato. Le ipotesi di ricerca sono state verificate negativamente.

	Popescu, M.-L., Predescu, A., & Oancea- Negescu, MD (2014). Fattori economici riguardanti lo sviluppo della Romania come futura economia d'argento. Qualità - Accesso al successo, 15(S.1), 355–358.
	Romania; età; domanda; PIL; produzione; economia d'argento
	Questo articolo si concentra sulla definizione dei fattori economici che generano le condizioni ideali per la costruzione di un'economia d'argento. A tal fine, utilizzando i dati statistici utilizzati per elaborare previsioni affidabili sul futuro aumento della popolazione anziana, rispetto alla popolazione totale, in Romania, ci avvaliamo di un apparato matematico; questo apparato ci permette di quantificare la struttura delle politiche necessarie per trasformare l'economia rumena in un'economia d'argento. E questo compito non sarà facile, poiché in questo articolo, avendo confrontato la posizione della Romania in questo ambito con quella delle economie occidentali dell'UE più sviluppate, possiamo sottolineare il fatto che la Romania presenta opportunità, ma anche diversi e importanti svantaggi.

	Söylemez, A., & Ay, HM (2022). Pratiche di città a misura di anziano in Turchia. Pubblica amministrazione croata e comparata, 22 (3), 375–401.

	Turchia; invecchiamento attivo; città a misura di anziano; invecchiamento; servizi municipali; economia d'argento; stato sociale
	Si prevede che la percentuale di popolazione anziana sulla popolazione totale aumenterà significativamente nei prossimi decenni. Le istituzioni statali centrali e le organizzazioni di governo locale aumentano i servizi e la spesa per la popolazione anziana come requisito per la comprensione dello stato sociale. I comuni dovrebbero garantire la partecipazione attiva della popolazione anziana alle attività di produzione e consumo. Per questo motivo, è normale che le città a misura di anziano aumentino in numero e servizi nei paesi sviluppati. Questa ricerca mira a spiegare il concetto di città a misura di anziano nel contesto della silver economy e della vecchiaia attiva, e a delineare le caratteristiche fondamentali di una città a misura di anziano. I servizi disponibili nel contesto di una città a misura di anziano saranno analizzati in città selezionate nel mondo e in Turchia. Questo articolo mira a evidenziare la necessità di cooperazione tra comuni e la creazione di sistemi locali di supporto sociale.

	Wierzbicka, W., & Farelnik, E. (2024). Invecchiamento della popolazione e potenziale per lo sviluppo di un'economia d'argento nella rete nazionale polacca Cittaslow. Sostenibilità , 16(16).
	Polonia; invecchiamento della popolazione; economia d'argento; città lenta; rete nazionale polacca Cittaslow; sviluppo sostenibile
	L'obiettivo di questo studio è stato quello di diagnosticare la situazione demografica degli anziani nei comuni che appartengono alla Rete Nazionale Cittaslow Polacca e di valutarne il potenziale per lo sviluppo di un'economia d'argento locale. Lo studio ha coinvolto tutti i 36 comuni che compongono la Rete Nazionale Cittaslow Polacca. Sono stati impiegati i seguenti metodi di ricerca: una revisione critica della letteratura, l'analisi di dati secondari, inclusi documenti di pianificazione strategica dello sviluppo, e metodi quantitativi, tra cui un metodo di raggruppamento degli oggetti sulla base di una variabile sintetica. Lo studio ha dimostrato che quasi tutti i comuni Cittaslow hanno registrato un calo demografico durante il periodo analizzato , che ha coinciso con una quota crescente della popolazione in età non lavorativa. Ciò testimonia il processo di invecchiamento della popolazione in corso. Una sfida significativa che i comuni analizzati hanno dovuto affrontare è stata individuata nel crescente carico demografico. Sulla base di un indicatore sintetico del potenziale di sviluppo dell'economia d'argento, i comuni sono stati suddivisi in cinque classi: potenziale molto alto, alto, medio, basso e molto basso. È interessante notare che la maggior parte dei comuni viene ora classificata come avente un potenziale medio, basso o molto basso per lo sviluppo dell'economia d'argento. L'analisi presentata in questo articolo contribuisce a ulteriori ricerche sui fattori e sugli strumenti che modellano una politica di sviluppo che può influenzare lo sviluppo dell'economia d'argento nei comuni Cittaslow della Polonia e del mondo.

	Zhukovska, A., Dluhopolskyi, O., Zheliuk, T., Shushpanov, D., Brechko, O., Kryvokulska, N. e Horiachko, K. (2021). "Silver Economy": analisi delle tendenze mondiali e previsioni per l'Ucraina. Journal of Management Information and Decision Sciences, 24 (7), 1–12.
	Ucraina; popolazione anziana; economia inclusiva; pensionati; analisi di regressione; economia d'argento
	analizza le tendenze globali dell'invecchiamento della popolazione e le relative conseguenze . Una di queste è lo sviluppo di un'economia legata all'utilizzo delle opportunità e alle esigenze degli anziani attraverso il progresso delle tecnologie informatiche. Vengono studiate le tendenze globali nello sviluppo della "silver economy" e ne vengono evidenziate le prospettive immediate. Utilizzando l'analisi di regressione correlazionale, viene determinata la relazione tra il tasso di occupazione degli anziani e la loro durata della pensione, nonché tra il tasso di occupazione degli anziani e l'entità della loro pensione. Vengono esaminate le dinamiche del numero di anziani in Ucraina e i problemi che devono risolvere dopo il pensionamento. Vengono delineate le prospettive per lo sviluppo della "silver economy" in Ucraina e vengono presentate le misure governative a suo sostegno. L'enfasi è posta sul miglioramento della componente sociale delle politiche pubbliche e sull'utilizzo del potenziale della digitalizzazione per sostenere la "silver economy".
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